
Calendario liturgico 

1 DOMENICA  I di Avvento 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Bruno e Wanda        8.00 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA – def. don Tarcisio Nardelli          

2 LUNEDI’                                                                S. Abacuc, profeta 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Otello e Mafalda      19.00 Vespri 

3 MARTEDI’                                        S. Francesco Saverio, sacerdote 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – de             19.00 Vespri 

4 MERCOLEDI’      S. Giovanni Damasceno, sacerdote e dott. Chiesa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA –                19.00 Vespri 

5 GIOVEDI'                                           S. Crispina di Tagora, martire 

Ore 17.00 Adorazione Eucaristica  
Ore 18.30 S. MESSA – def. fam. Arditi e Barboni    19.00 Vespri 

6 VENERDI’                                                              S. Nicola, vescovo 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 Liturgia della Parola           19.00 Vespri 

7 SABATO                                     S. Ambrogio, vescovo e dott. Chiesa 

Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi 

8 DOMENICA   Immacolata Concezione della B.V. Maria 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Giuseppe          8.00 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA – def. F.lli fam. Stefanelli             

ORARI APERTURA     domenica      7.45-12.00 e 16.00-18.00 
DELLA CHIESA   lunedì- venerdì    7.30-12.00 e 16.00-19.00  
       sabato                7.45-12.00 e 16.00-18.00 
 
ORARI CONFESSIONI sabato            11.00-12.30 
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1  d icembre  2024  
I domenica di Avvento 

 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 

 

Dal libro del profeta Geremia                                    33,14-16 
Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse di bene che 
ho fatto alla casa d'Israele e alla casa di Giuda. 
In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio giusto, che eserci-
terà il giudizio e la giustizia sulla terra. 
In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-
nostra-giustizia. 
 

Salmo 24  R./  Vieni, non tardare, Signore Gesù 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precet-
ti. / Il Signore si confida con chi lo teme: 
gli fa conoscere la sua alleanza.  

 

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicési         3,12-4,2 

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell'amore fra voi e verso tutti, 
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come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e irreprensibili 
nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con 
tutti i suoi santi. 
Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affinché, come 
avete imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere a Dio - e così già vi com-
portate -, possiate progredire ancora di più. Voi conoscete quali regole di vita vi 
abbiamo dato da parte del Signore Gesù. 
 
Alleluia, alleluia 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza 

Dal Vangelo secondo Luca                                             21,25-28.34-36 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di 
popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini mori-
ranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le po-
tenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e 
gloria. 
Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, 
perché la vostra liberazione è vicina. 
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipa-
zioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi ad-
dosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti co-
loro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pre-
gando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e 
di comparire davanti al Figlio dell'uomo».                         Parola del Signore 
 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non  creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
San- to si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre al Fi-
glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei pro-
feti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
  

 
 
 
 
 

Appuntamenti e notizie 

SABATO 30 novembre e DOMENICA 1 dicembre – due giorni per i gruppi 
post-Cresima a Nostra Signora della Pace 

DOMENICA 1 DICEMBRE, sul sagrato della chiesa, mercatino di oggetti nata-
lizi a cura della Caritas parrocchiale 
Alla S. Messa delle ore 10.00: presentazione dei Cresimandi 

MARTEDI’ 3 DICEMBRE ore 16.45 secondo incontro per la formazione del 
Gruppo Ministranti. Per chi non potesse partecipare si terranno analoghi 
incontri LUNEDI’ 2 alla Birra o MERCOLEDI’ 4 a San Pio X, sempre alle 16.45 

SABATO 7 e DOMENICA 8 DICEMBRE – due giorni per i gruppi giovanissimi 
della Zona Pastorale a San Benedetto Val di Sambro 

DOMENICA 8 DICEMBRE alla S. Messa delle ore 10.00: affidamento a Maria 
dei bambini battezzati negli ultimi 2 anni e di tutti quelli presenti. Al termi-
ne della Messa i bambini offriranno un fiore a Maria 

Raccolta mensile della Caritas parrocchiale per la preparazione di borsine 
alimentari 

Alle ore 16.00 in Piazza Malpighi tradizionale «Fiorita» alla statua 
dell’Immacolata; a seguire nella basilica di San Francesco il Card. Zuppi pre-
siede i Secondi Vespri della solennità dell’Immaco-lata. 

DOMENICA 15 DICEMBRE benedizione dei bambinelli del presepe. Durante 
l’offertorio saranno raccolti i giochi da donare ai bambini meno fortunati. 
Al mattino in sala S. Gemma – mercatino natalizio organizzato dal nostro 
Gruppo Anziani.  - Sul sagrato della chiesa mercatino delle Maestre Pie 
 
 
L'attesa è l'alfabeto vero dell'amore. Solo chi ama attende. Anzi potremmo dire che il me-
tro vero dell'amore lo si misura dalle attese. Ma solitamente a noi non piace attendere, 
perché l'attesa è anche il tempo dell'incertezza, della lotta con ciò che vorrebbe distrarci, o 
della paura che alla fine non ne valga la pena.  
Chi ama attende, e per questo si sottopone a un silenzioso processo di purificazione interio-
re. Infatti lo scopo dell'attesa è proprio quello di liberarci dalle nostre aspettative per fare 
spazio all'altro così com'è e non così come ce lo immaginiamo. L'avvento ha questo scopo: 
imparare ad attendere Gesù liberandoci dalle aspettative che abbiamo su di Lui.  
Anche il popolo di Israele immaginava un Messia guerriero, ma invece di un condottiero si è 
presentato un fragile bambino. Lo pensavano vittorioso e invece si è lasciato inchiodare sul-
la croce. Si potrebbe pensare che le attese di Israele siano state tradite, ma la verità è che 
l'unica cosa ad essere andata in frantumi sono le loro aspettative, ma la loro attesa invece 
si è compiuta in un modo per loro (e per noi) inimmaginabile).  
Questa prima domenica d'avvento sembra domandarci: come sta la tua attesa? Che è un 
po’ come dire: come sta la tua capacità d'amare? Sei disposto a rinunciare alle tue aspetta-
tive per vedere realizzate le tue attese? Se si, allora rimani sveglio!    don Luigi Maria Epicoco 


